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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile n. 52 – BARI
PROPOSTA DI LEGGE
Proposta di legge di modifica del Titolo III, “Unità regionale di pedagogia e formazione del personale della scuola”, della legge regionale 2009, n. 3, Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”
RELAZIONE ILLUSTRATIVA
Nell’attuale società complessa, che vede la trasformazione dei modelli a cui le nuove generazioni fanno riferimento per costruire il proprio sistema di valori, la famiglia e la scuola conservano la principale funzione pedagogica con il compito di dare risposte ai bisogni educativi e di crescita in sinergia attiva con il territorio. La scuola in quanto Comunità educante, risponde alle scelte più ampie della politica europea orientata ad investire sul benessere, ad accogliere ed accompagnare gli alunni nel cambiamento della crescita. Avendo tra gli obiettivi prioritari la realizzazione del successo formativo, la scuola assolve al principale compito dell’istruzione, ma anche a quello educativo e formativo, riconoscendo e rispettando le specificità di ogni studente persona.
In tale ottica, l’inclusione scolastica e sociale si configura come la chiave di volta, tanto che la C.M. n. 8/2013 recita: “Il Piano Annuale Inclusività, infatti, non va inteso come un ulteriore adempimento burocratico, bensì come uno strumento che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno”.
Ciò ai fini della prevenzione educativa primaria e secondaria del disagio in situazioni di disabilità e non, in particolare per i bambini e gli studenti con “Bisogni Educativi Speciali” che comprendono i “Disturbi Specifici e Aspecifici di Apprendimento” (DSA, legge n. 170/2010), i Disturbi Specifici Evolutivi (DSE quali l’ADHD, DOP...), le disabilità certificate dalla legge n. 104/1992 e le situazioni di svantaggio socio culturale, linguistico ed economico (povertà educativa, migranti, minori non accompagnati, famiglie in difficoltà economica, ritardi di apprendimento ... ) che necessitano di un approccio pedagogico e di una attenzione relazionale che garantisca un ambiente di apprendimento accogliente per ogni alunno. In tale ottica, si colloca la figura del pedagogista che, nell’ambito delle specifiche competenze educative, educa ad apprendere e a prevenire, anziché cercare di curare, attraverso i processi educativi volti a migliorare lo stato di “funzionamento” di ogni persona in riferimento all’ottica dell’ICF (International Classification of Functioning, Disability and Health, OMS 2001) nel rapporto tra la condizione di salute e i fattori ambientali contestuali e personali. Occorre, pertanto adeguare il sistema scolastico regionale agli standard qualitativi dell’istruzione europea garantendo la presenza del Pedagogista nella scuola.
La presente proposta di Legge si propone, quindi, di modificare il Titolo III, “Unità di pedagogia e formazione del personale della scuola” della Legge regionale del 4 dicembre 2009, n° 3-Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione” , potenziando da un lato l’Unità regionale di pedagogia scolastica, alla luce delle nuove esigenze del sistema scolastico, dall’altro rendendo effettiva e concreta la sua implementazione preso atto che alla previsione contenuta nella legge n. 31/2009 non ha fatto seguito il Regolamento attuativo e oggi è urgente, comunque, procedere al necessario adeguamento e integrazione dell’impianto normativo esistente.
La proposta di legge si compone di tre articoli.
L’articolo 1 interviene ad integrare, rispetto alle finalità e agli obiettivi, il comma 1 e 2 dell’articolo 15 della legge regionale n. 31/2009. Parimenti è prevista l’aggiunta di un comma con il quale si integrano nel dettaglio le finalità della legge e riguardanti: interventi in situazioni di difficoltà e facilitazione della relazione tra scuola, famiglia e servizi territoriali (ASL, servizi sociali terzo settore) nell’ottica del lavoro di rete e di equipe multidisciplinare; promuovere negli alunni e nelle alunne la motivazione allo studio e la fiducia in sé stessi; favorire ambienti di apprendimento e contesti organizzativi inclusivi; promuovere l’integrazione attraverso l’educazione al rispetto delle differenze di genere, culturali, politiche e religiose”; prevenire e contrastare il disagio, l’insuccesso, l’abbandono scolastico, il bullismo, il cyberbullismo, sostenere la genitorialità e valorizzare le competenze delle famiglie.
L’articolo 2 modifica, integra e arricchisce i destinatari, le funzioni e le attività proposte dall’unità di pedagogia, in particolare: consulenza e sostegno pedagogico individuale e/o di gruppo, anche sotto forma di spazi di dialogo, gruppi di narrazione, dibattiti rivolti a docenti, genitori ed alunni; sostegno/formazione pedagogico-didattica ai docenti per la gestione del clima di classe; progettazione, formazione e monitoraggio per lo sviluppo di ambienti di apprendimento attraverso l’utilizzo di nuove metodologie didattiche, neuro-pedagogiche ed inclusive.
L’articolo 3 integra la previsione sui contenuti del Regolamento attuativo da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge.
In conclusione, il progetto di legge risponde alle necessità della scuola comunità educante di accogliere, coordinare, facilitare le attività di processo che traducono in termini di progettualità intenzionale le istanze educative, culturali e ludico-ricreative avanzate dagli attori del contesto scolastico e dal territorio,  per una reale fruizione del diritto allo studio.
ARTICOLATO NORMATIVO
Articolo 1
Modifiche all’articolo 15, comma 1, della legge regionale n. 31/2009
L’articolo 15 è sostituito dal seguente: 
«1. La Regione Puglia istituisce l’Unità di formazione del personale e di pedagogia scolastica, di seguito denominata Unità. L’Unità è una struttura di supporto che opera al servizio del personale docente e amministrativo, tecnico, ausiliario (ATA), degli alunni e delle alunne di tutte le età e delle loro famiglie.
2. L’Unità promuove analisi del contesto, raccolta dati, strategie, metodologie e strumenti di intervento pedagogico e formativo, allo scopo di garantire lo sviluppo armonico degli alunni e delle alunne e la professionalità di quanti operano nel sistema scolastico, in un contesto teso a promuovere il benessere delle persone coinvolte contribuendo alla crescita complessiva della qualità dell’istruzione, degli apprendimenti e della formazione in ambito regionale. 
3. L’Unità tutela i diritti dell’infanzia e della preadolescenza valorizzando la naturale esperienza scolastica nel rispetto dei bisogni educativi di ognuno, nel pieno rispetto dell’identità personale, culturale e sociale, in particolare:
a) interviene nelle situazioni di difficoltà e facilita la relazione creando un clima relazionale positivo scuola, famiglia e servizi territoriali (ASL, servizi sociali, terzo settore) nell’ottica del lavoro di rete e di equipe multidisciplinare;
b) promuove negli alunni e nelle alunne la motivazione allo studio e la fiducia in sé stessi;
c) favorisce ambienti di apprendimento e contesti organizzativi inclusivi, facilitando i docenti nel percorso di integrazione e di supporto didattico per l’alunno, fornendo strategie pedagogiche funzionali al processo;
d) promuove l’integrazione attraverso l’educazione al rispetto delle differenze di genere, culturali, politiche e religiose;
e) previene e contrasta il disagio, l’insuccesso, l’abbandono scolastico, il bullismo, il cyberbullismo nel rispetto e in raccordo con le previsioni di cui alla legge regionale 3 ottobre 2018, n. 50, “Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”; 
f) sostiene la genitorialità e valorizza le competenze delle famiglie»
Articolo 2
Modifiche all’articolo 16, della legge regionale n. 31/2009
1. All’art. 16 modificare Rubrica e sostituire le parole «Destinatari e funzioni» con le seguenti parole «Destinatari, funzioni e attività previste». 
2. All’art. 16 comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente «a) docenti o gruppi di docenti, discenti, genitori e personale ATA;»
3. All’art. 16 comma 1 lettera c) prima delle parole «agenzie e strutture» inserire le seguenti parole «strutture gestionali e amministrative, periferiche e /o centrali, del sistema dell’istruzione, ». 
3. All’art. 16, comma 2 lettera a) alla fine del periodo aggiungere le seguenti parole «di bisogni pedagogico-educativi emergenti; »
4. All’art. 16, comma 2 lettera c), alla fine del periodo aggiungere le seguenti parole «con informatizzazione dei fenomeni di emergenza educativa nelle scuole; »
5. All’art. 16, comma 2 lettera d), è sostituita dalla seguente «d) realizzazione di attività e interventi di carattere formativo e pedagogico nelle istituzioni scolastiche, in particolare:
- Consulenza e sostegno pedagogico – individuale e/o di gruppo, attraverso momenti di dialogo, gruppi di narrazione, laboratori che coinvolgano docenti, genitori ed alunni.
-Sostegno/formazione pedagogico-didattica ai docenti per la realizzazione di un clima relazionale positivo nel contesto classe;
-Progettazione, Formazione e monitoraggio per lo sviluppo di ambienti di apprendimento positivo tramite l’utilizzo di nuove metodologie didattiche, neuropedagogiche ed inclusive; ». 
Articolo 3
Modifiche all’articolo 17 della legge regionale n. 31/2009
All’articolo 17 dopo “funzionamento dell’Unità” sono inserire:
“, insieme ai criteri e modalità di concessione dei finanziamenti da attuarsi con avviso pubblico,”
Clausola di invarianza
La proposta di legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale.
Gianluca Bozzetti 
Antonella Laricchia
Marco Galante
Grazia Di Bari
Cristian Casili
Rosa Barone
Mario Conca
Antonio Trevisi
